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Oggetto: Decreto 4 agosto 2011, n. 156- Rinnovo dei consigli camerali delle camere di 
commercio� r-ichiesta parere 

Con non n. l 709/DB1603 del 7.02.2012 codesta Regione ha tramesso i sottoindicati 

qul�sìti relativì a1l'applicazione del decreto ministeriale indicato in oggetto e relativo alla 
designa.Lione e nomina dei componenti dd Consiglio ed all'elezione della Giunta delle camere 
di commercio. 

In parti..:olare, nella nota sopra richiamata sono stati presentatì i seguenti quc:siti: 

l} Verifiche degli elenchi trasmessi dalle organizzazioni dì categoria 

A s�guilo dei controlli, effettuati da parte della camera di commercio sugli eknchì 

delle imprese associate presentati dalle organizzazioni di categoria, necess,ui sia al fine di 
verificare l'iscrizione al registro delle imprese delle stesse imprese sia per completare gli sti.:s:::i 
elenchi con i dati del diritto annuale versato dalle singole imprese, codesta Regione ha 
rappresentato ,:hc, da informazioni assunte in merito alle procedure adottate a tale scopo, non 
verrebbero c:viJcnziate le imprese che non risultano iscritte nel registro delk imprese. 

Jn par11colare, l'elaborazione comprenderebbe tutte le pos1z1oni trasmesse 
dall'Assoc1az10rw e il campo "diritto annuale" risulterebbe vuoto sia nel caso dì imprese che 
non trovano n';contro nel registro delle imprese, sia nel caso di imprese che non hanno 
eff(.;'t1uato il ver�;am�nto, non consentendo, quindL di differenziare le diverse situazioni. 
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Codest::i Regione ha, qumdi, evidenziato la necessìtà che siano differenziate ie 
posizioni dellt· imprese in esame al fine di consentire l 'esclusione dal calcolo deJ la 
ra�presentatività :mio  per le imprese che non risultano iscritte nel registro dt:\ile imptcsL� e non 
g1a per quel le che non hanno provveduto al pagamento del diritto annuale. 

Qui;'"�lo \1ì nistero, premesso che già l ' attuale procedura infom1atica consente di 
distinguere i c.:1.sL in quanto il campo reltivo al diritto annuale risulta vuoto solo nel caso dt 
imprese non 1scrìrtt'. (invece che, evemualmente. con valore zero), condivide la correttezza 
dd1 ' 1pot.csi di non escludere dal calcolo d1 rappresentatività le imprese che, ri sultando 
rego! Jrmn1tc i,.;çnne al registro dele imprt:::-:e , non hanno però effettuato il vers;m1ento del diri tto 
annuale; m tale· ul timo caso, come evidenziato nella nota n. 2 1 7427 del 1 6. l J . 201 1 ,  i l  
versamènto a zero avrà ril ievo solo ai fini della ponderazione del parametro "diritto annuale" .  

Quanto invece alle imprese che, incluse negli elenchi degli associaiì, non risultino 
ìserìtte al registro del le  imprese, si evidenzia che la camera di commercio. aì sensi ddl 'articolo 
5, comma 3 del d .m.  n. 1 56/201 1 ,  è tenuta a trasmettere al Presidente della giunta regionale ' ' i  
dari e, ad t.?sdusione degli elenchi di cui agli allegati B e D che restano a d1sprH:i::rone pnis.rn la 

camera di commercio per eventuali ver�fiche, i documenti regolarmente acqwsill a norma degli 
articuli 2, 3 e ,./, �()mplctati con Uiatì del dirilw annuale versatorji:1lle imprese, aggregati con 
rifenrm·nto a ciascun elenco di cui all 'alleguto B, nonché i dati sul valore ag?,iunro per addetto 
pPr ciascun serron: 

Pl:rtanto la camera di commercio, nel provvedere alla verifica dcgl i eknchi Jdle 
imprese a i  finì della necessaria associazione alle medesime dei dati per i l  calcolo del parametro 
''diri tto annuak· · ,  ove riscontri imprese eh-.:. uti l izzando i dati comunicati, non risultano iscrìrtc 
o non sonG cornunqut" individuabili nel registro delk imprese, avrà cura di comunicure al la  
organizzazio11 e dì categoria interessata tale cìrcostanza per consentire alla. medesima 
associ:tzione, entro il termine previsto dal comma 1 dell 'articolo 5 del dm n .  1 561201 1 ,  la 
n:ttifiçiì dei dati comunicati e la conseguente regolari22azione delle posizioni evidenziate . che, 
i n  caso contario. n(m saranno considerate ai fini del calcolo della rappresentatività. Tale verifica 
degli enori rnakriali contenuti nel l 'elenco degl i  associati> peraltro, consente i ndirettamente 
anche di <,'.:,;el udere l 'ipotesi teorica che la comunicazione di dati errati s ia stata inwce dJettuata 
in mala fede t.: costituisca una falsa dichiarazione, 

La camer.:t di commercio comunicherà, quìndi al la Regione, per quanto concerm: 
l '  aspeno trnltato. i l  dato complessivo relativo al numero delle imprese associate, al netto di 
qudle che non risulta.no iscritte al registro delle imprese, i: ìl dato comph:issivo relat ivo aJ diritto 
anmiah: complc�;;.f rvamente versato dalle medesime imprese. 

2) Nomina dei componenti del Consiglio : quota delle pari opportunità 

Il comma 6 ddl '  articol o  1 O del dm n. J 56/20 1 1 prevede che " . . .  le vrgamz:wzioni 
impenditonali o loro raggruppamenti, ai quali spetta di designare complessivamente più di due 
rappresentanti, individuano a/meno un terzo dì genere diverso da quello degli altri. " 
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a) code�:la Regione ritient> che IF! quota relativa alle pari opportunità debba t:ssi.:n: 
c::ikolata tenendl) conto del totale delle designazioni che l 'organizzazione, in proprio o in 
:1pparentamenro . deve effettuare, considerando quindi tutti i settori nei qual i l a  skssa risulu 
des1gnatana -.' chtt�de d i conoscere il parere di qu1:sto Ministero ìn me1ito all ' interpretazione 
forniw 

b) chtt�tk, ino ltn:, di conoscere come debba essere garantìta la rappresentanza dt 
a lmtmo un ti:rzn d1 rappresentanti di gent.:n.: d tverso e, quindi, come devonn essere valulau 1 

risullatì in  tern11m decimali ,  se cioe devono essere dfouuati arrotondamenti per eccesso o p1.:r 
d1forto: la Regione ipotizza, in mancanza dì  esplicite dìsposizioni previste nel lo statuto. di 
estendere per a nalogia i l  criterio del l 'arrotondamento a l l 'W1ità superiore già previs10 per l a  
determinazion1; del numl:!ro d i  componenti al Giunta camerale. 

e) da 1Jh imo codesta Regione chiede se. in caso di sostituzioni dei consiglien. al fine d i  
garantire :-;empre la rappresentanza del l e  pari opportunità_ sia necessario pn:c::isare i l  genere del 
. .. oggeno da sosr t tuìre . 

In IUètito all a  lettera a) lo scrivimte ritkm: che, considerato il tenort: h.�trcni.k della 
norma ed i l  suo conte.sto, i l  riferimento al numero delle designazioni ''complessive·· dt,ve 
mtenders1 al caso dell'apparent.mnento. in CllÌ più associazioni devono fomfre 
"compk'.s"1vamen1 i: · ,  W1 numero di desigrWLioni pari o superiore a tre, e non invece al  c aso in 
cui una stess,1 a�: -:odazione debba fornire più Jesìgna;,ioni per diversi settori . La q uow ri �t·rvata 
al gem:n: rnmorì ta.rio d.:ve essere pertanto c:i lcolata con riferimento a ciascun sìngolo :,;et ton.: per 
il qua le l a  stessa orga.ninazione ovvero un appanmtamento di più organiuufoni t: chiamata a 
fomiri: k proprie d1;1signazioni . 1-,.;ul la vieta che l ' opportunità di tener conto a.nt:he ddb 
flessihi!ita const.·ntita dalla circostanza di dover effettuare più designazioni in più 'olt:ttori sia 
autonomamenk uti l izzata dal l 'organizzazione interessata per favorire il consegunn��nto di una 
maggior ga.ran.zb dì pari opportunità, né che tali appr�zzabili automime buone pratiche siano in  
qu.alchi.: modo raccomandate anche dalla Regione. ma naturalmente la designazione effettuata in 
contrasto solo con tale opportunità. dovrà essere comunque accolta .  

Per quanto concerne la  lettera b), si evidenzia, incidentalmente, che ì l  criterio. a suo 
tempo previsto daJrarticolo 1 4  della l egge 29 dicembre 1 993, n. 580. come modificata del 
dccri.:!to lt::gislat ivo 1 5  febbraio 20 1 O, n. 23. del l ' arrotondamento all 'unità superiore p-:r la  
detcrminaziont1 de l  numero dì componenti al Giunta camerale è da ritenersi abrogato, per 
conttasto pnma con le disposizioni di i.::uì al l 'articolo 6, comma 5. del decreto legge 3 1  mnggio 
20 1 0. n. /8. co11vertito con modificazioni ndla legge 30 luglio 20 1 0, n. 1 22, e poi anche con 
qudle di cui alr articolo 3, comma 2, della legge 1 1  novembre 20 1 L n. I 80, come per.:iltro 
ribadito nel l a  nota n. :, 1 7  427 del 1 6. J 1 .  ?O 1 1 . 

Nd merito dd quesito posto questo Ministero ritiene, al contrario, che l' espressione 
letterale utihu�Ha nel d isposto del comma 6 dell 'articolo 1 0  del dm n. 1 56/20 1 1  e· . .  almeno un  
terzo . .  " )  fac(: i a  espl icito riferimento a l  criterio del l 'arrotondamento all 'unità superiore. non 
essendo . in caso contrario. garantita la presenza di ·'almeno" W1 terzo di genere diverso. 
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Quant0 al 4uesito di cui al la lettera e) questo Ministero ritiene che l '  applìca:zione del 
criterio ddk pan opportunità al momento del la costituzwne del Consìglio non possa essere 
vamfic ato da lk successìve sostituzioni di singoli componentL con la conseg11en,-.;1 che 
l ' organìzzJZione che per numero di designazioni cffonuate in sede dì costituzione del Consiglio 
e stata obbligata al ri spetto di tale criterio di genere, deve tener c onto dd medesìmo vincolo 
anche ìn  occasione delle sostituzioni successive di singoli componenti .  

In aJtw parok tale organizzazione dovTà necessariamente designare un nuovo 
componente dd lo stesso genere di quello originariamente designato in tutti i casi in cui tale  
dcsignaz1om.� ri sul ta vincolata dal l ' esigenla dì continuare a garantire l 'equi librio di genere nei 
termini in cui multava vincolata la relativa designazione complessiva al momento d i  
cosrìtuzion(.; Jd consiglio. 

N ul la \- Jcta in\-ece che autonomamc:nte k singol e  organizzazioni i ntercss,tte poss,mo 
utilizzare anchi.: l ' occasione delle sostituzioni per realizzare anche al dì Jà degli obblighi minimi 
un migl ior equìl ìbrio di genere del la loro compl�ssiva delegazione per il settore e, in tal modo. 
rmch1.: dd Con:; 1gi io nel suo compksso. 

3) Requisiti per la nomina e cause ostative in sede di rinnovo degli organi 
camerali 

L'artico lo 1 3  del l a  Jeggi;; 29 dicembn: 1 993, n. 580, indica i requisiti e k causi.: ostat i ve 
al la nomma d1:1 consiglieri camerali e, ai sem,i del l ' artico lo  10  del d.rn. n .  1 S6/:20 l L verifica 
del rispeno di 1a l 1  d isposizioni è competenza del la Regione. 

Codesta Regione chiede di conoscere se tra 1 propri compiti può annoverarsi que l lo di 
verifican: . nd cm;o di designazione in consigl io di un unico rappresentante per i st:ttori per i 
quali e prevista la presenza obbligatoria in Giunta (agricoltura, industria, art igianato e· 
commercio), anche i l  rispetto del l imik di mandati previsto dall ' articolo 1 4  della legge n 
580/ 1 993  per i componen6 della Giunta stessa, 

A t:ll fine chiede di conoscere se i mandati già effettuati prima del rinnovo deg l i  organi 
camera.li secondo !e disposizioni del d.m. n. l 56/20 1 l rilevino ai fini dell ' applicazione di  
quanro previsto dal l l ' :irt icolo 3, comma ·1 , del decreto legislativo 15 febbraio 20 1 0, n .  23 .  

1\ lai proposito questo Ministero evidenzia che compito della Regione, ai fini del la 
nornina dt:1 consigl i  camerali. tenendo e.omo delle disposizioni de l l ' artico lo  1 O del d .m.  n. 
1 56/.::!U l O. è que l lo di verificare i requisiti e le eventuali cause ostative previste <lal l ' :1J1 icolo 1 3  
tklla kgµt: 1 1  5 &0 1 1 99 3 ,  cosi come modificata dal dccrt:1o legislativo n. 23 /20 1 0, ai fi ni del la 
nomina d��t consig l ieri camerali. 

Il compito del l a  verifica del l imite di manda.ti previsto dalrarticolo 1 4  del la legge n. 
580/ l  993 è posto in capo al la camera di commercio al momento della elezione del la Giunta. 

T ak mterprernzione fonnale e l etteral e  della norma dovrebbe ess��rt: tuttavìa 
approfondita, in q uanto genera un'evidente contraddizione: la Camera, al momento 
ddrdez1one ddl:-i giunta, nei casi analoghi a quello segnalato dalla Regione.� Piemonh:, 
verificati i mandati gia dfortuati dal consigliere ai fini rispetto de l  limite di cui all 'articolo 1 4  
sopra richì..1 inato .  si troverebbe infatti nel l ' imbarazzante situazione di non considerare val ida la 
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sua nomi na in rappresentanza del settore e, non potendolo  sostituire legitt imamente in altro 
modo, di dover viola re la regola di composizione del la giWìta, ovvero di rispettare tale regol a  di 
compiosi?ione t' violare ìnvece quella che prescruive il requisito in questione. 

Peraltro, a tal proposito, si ritiene necessario evidenziare che la questione al momento 
non s1 pone rn qu�mto rarticolo 3 ,  comma 4 del decreto legislativo n. 23/20 1 0  stabi lisce che "Le 
tncornparihi!tru, 1 i·ìnwli, le limitazioni ed i requisiti previsti dal presente decreto legislativo per 
i componenti degli orr:,ani degli enti dei sistRma camerale, decorrono dal primo rinnovo degli 
organi .1 21ccessivo ol ramine di cui al comma 1, pnmo periodo. ". 

L 'mkrpn:cazìone letterale corrente della predetta disposizioni:.\ i nfatti , come emersa 
am:h,: i n  nccas1om· dì incontri e convegni, fa sì che ai fini della nomina di componenti degli 
orgam camera l i  n nnovati successivamente al termine di cui al comma 1 ,  primo periodo, 
del l 'articolo l ckl decreto legislativo n, 23120 10 ,  non hanno ril ievo i mandati eventualmente 
svoln anteriorrni.:nte al primo rinnovo effettuato m appl icaziòne del medesimo decreto 
1t.�gislat 1vo . 

4) Procedure e cause ostative in sede di sostituzione dei singoli componenti del 
Consiglio 

La Regione Piemonte ha chiesto di conoscere se, in caso di sostituziom: di componenti 
dd Consicl m in corso di mandato, debba essere appl icato l 'articolo 1 1  del d.m . n ! 56/20 1 L 
rìchiarriandD e venfic:mdo le  cause ostative previste dall 'articolo 1 3  del la  legge n .  580 1 1 993 cosi 
come rnodì fi ca10 dal decreto legislativo n .  23/20 1 0. 

Questo Mrni::.kro ritiene che l e  sostituzioni dei componenti di consigl i cam1::rall, in  
corso di mandato, debba essere effettuata tenendo conto della normativa vigente al momento 
dell 'emana.z1onc del l ' atto di nomina e quindi tenendo conto delle procedure e termini previste 
da lr articolo 1 1  ddfa kgge n. 580/1 993 così come modificato dal decreto legi slativo n. 23/20 l O 

R��st:i inti:so che trovano app licazione anche i nuovi principi contenuti nd decreto 
legis lativo n. :iJ/20 1 0  e precisamente i l  potere sostitutivo posto i n  capo al la Regione nel caso di 
mancata designazione da parte dell e  associazioni, il rispetto del principio del le  pari opportunità 
e non da ultimo i n�quisiti e le cause ostirtive previste dall'artìc.olo 1 3  del la legge n .  5801 l 993 
così come modificato dal decret<J l egis lativo n .  23/201 0. 

I ! . DIRETTORE GC1\ERALE 
( Gianfrancesco Vecchio) 
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